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Industria. Senza esito il maxi-vertice alla Regione: non si può fermare il fallimento della Queen

Basta sciacalli. Ma solo quelli futuri
Zedda: chi prenderà i nostri fondi non potrà portare fuori le macchine

di Tito Giuseppe Tola

MACOMER. La Regione interverrà per ridurre le diseco-
nomie che minano la competitivà delle aziende di Tossi-
lo, ma chiede alle imprese garanzie sulla volontà di an-
dare avanti. In futuro le macchine acquistate con finan-
ziamenti regionali non potranno lasciare la Sardegna.

L’assessore all’Industria,
Alessandra Zedda ha deciso
di tenere un nuovo incontro
con i sindacati convocando
la Ft Calze e l’Alsafil. La da-
ta è stata fissato per giovedì
9 febbraio. Nel corso dell’in-
contro l’effettiva volontà del-
le due aziende di volersi an-
cora impegnare a Macomer.
Ieri, invece, i sindacati han-
no illustrato la situazione e
chiesto un intervento della
Regione. Quello di ieri a Ca-
gliari era uno dei tanti “viag-
gi della speranza” che i sinda-
cati dei tessili hanno compiu-
to in questi anni. Questa vol-
ta non era stato caricato di
aspettative, per cui non si at-
tendeva niente di più rispet-
to agli impegni assunti dal-
l’assessore. Un primo dato
emerso dall’incontro è che
sul fallimento non sarà possi-
bile intervenire. La procedu-
ra fallimentare seguirà i bi-
nari tracciati dalla legge. La
Regione, comunque, ha deci-
so di stroncare quello che è
stato definito «lo sciacallag-
gio» delle imprese che con
contributi pubblici acquista-
no impianti e macchinari
che poi rivendono o trasferi-

scono altrove. Negli accordi
futuri si porrà la condizione
che se chiudono o andranno
via dalla Sardegna, le azien-
de dovranno lasciare tutto
sul posto. All’incontro c’era-

no i sindacati regionali dei
tessili, le segreterie provin-
ciali delle tre confederazioni
rappresentate dai segretari
Ignazio Ganga, Gianfranco
Mussoni e Felicina Corda.
Per le segreterie territoriali
dei tessili c’erano Tomaso
Canu, Jose Mattana e Maria
Grazia Angius. Per la Confin-
dustria ha partecipato il pre-
sidente dell’associazione pro-
vinciale di Nuoro, Roberto
Bornioli. C’erano inoltre l’as-
sessore provinciale all’indu-
stria e lavoro, Giuseppe Des-
sena, e i sindaci di Noragugu-
me, Borore e Sindia.

Il problema per le imprese
rimane quello dei costi ecces-
sivi dell’energia elettrica, dei
trasporti, dello smaltimento
rifiuti, dell’acqua e persino
del credito. «In un momento
di grave crisi come quello at-
tuale — ha detto l’assessore
dell’industria, Alessandra
Zedda, — la Regione ha scel-
to di intervenire con azioni
straordinarie, garantendo il
suo impegno nell’azione di
scouting. Per quanto riguar-
da invece il problema del de-
puratore dell’acqua, che inci-
de sui costi delle bollette, ab-
biamo già sensibilizzato il
Consorzio industriale, com-
petente in materia, a comple-
tare i lavori di collaudo».
L’acqua depurata diventerà
acqua industriale e avrà un
minor costo. Si interverrà
poi anche sugli altri costi.

L’ormai
ex calzificio
Queen
di Macomer

 

IN BREVE
MACOMER
Festa di San Giovanni Bosco

Si concluderanno questo pomerig-
gio i festeggiamenti in onore di San
Giovanni Bosco. Appuntamento nel-
l’oratorio dell’Istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice dove alle ore 17 si
terrà lo spettacolo “Intervista dal Pa-
radiso di don Bosco” a cui seguiran-
no le premiazioni del concorso su
“La società dell’allegria”. La festa di
San Giovanni Bosco ha preso inizio
lo scorso 17 gennaio con l’incontro
della comunità con il vescovo Mauro
Maria Morfino mentre il 31 gennaio
si sono esibiti i ragazzi della scuola
con spettacoli musicali, la fiera del
dolce e la messa celebrata dal vesco-
vo. (p.m.s.)

MACOMER
Albo delle società sportive

L’assessorato comunale allo sport
ha aperto le iscrizioni all’albo comu-
nale delle società sportive cittadine
in previsione dell’aggiornamento per
il 2012. I sodalizi interessati all’iscri-
zione all’albo dovranno presentare
domanda in comune entro il 28 feb-
braio. La modulistica è disponibile
sul sito internet istituzionale
www.comunedimacomer.it o nella
voce “avvisi” del sito www.biblioteca-
dimacomer.it. (p.m.s.)

BORORE
Riqualificazione del centro storico

È stata convocata per martedì 7
febbraio alle ore 10.30 la conferenza
di servizi per l’esame del progetto
“Lavori di riqualificazione dell’area
urbana del centro storico”. L’ammi-
nistrazione comunale di Borore, gra-
zie alla disponibilità del finanziamen-
to regionale del POR Sardegna riser-
vato alle politiche per le aree urbane
- Bando Civis per “Rafforzamento
centri minori” — intende intervenire
per il recupero del vecchio centro
abitato del paese che comprende via
Eleonora, piazza Giovanni XXIII e vi-
co Parrocchia oltre le aree adia-
centi. (p.m.s)

MACOMER. La Fabi (Fede-
razione autonoma bancari ita-
liani), il sindacato al quale
aderiscono molti dipendenti
di Equitalia, replica al vice
sindaco di Macomer, Giovan-
ni Biccai, con gli interventi di
Stefano Deriu, rappresentan-
te sindacale territoriale, e di
Leonardo Meazza, dirigente
dello stesso sindacato. Per il
movimento Unidos, Biccai ha
promosso a Macomer una rac-
colta di firme a sostegno di
una proposta di legge contro
il sistema della riscossione.
«Ricordo al signor Biccai —
scrive in una nota Stefano De-
riu — che Equitalia non svol-
ge altro se non compiti di ri-
scossione per conto degli enti
impositori, tra i quali figura

anche il Comune di Macomer
con il quale abbiamo da sem-
pre instaurato un ottimo rap-
porto di collaborazione. Le
sanzioni e gli interessi di mo-
ra riscossi nei nostri sportelli
vengono puntualmente river-
sati all’ente impositore. Que-
sto significa che solo il Comu-
ne può emettere il provvedi-
mento di sgravio per elimina-
re o ridurre more, sanzioni e
persino i tributi comunali.
Quindi se Biccai ritiene che i
cittadini di Macomer siano
vessati dal sistema se la deve
prendere in primo luogo con
se stesso».

Per Deriu, «non è corretto
scaricare su altri responsabi-
lità che sono proprie, questo
al solo fine di cavalcare una

protesta che per qualche ver-
so potremmo anche condivi-
dere», e presegue spiegando
che non si possono incitare i
cittadini contro un sistema
che assegna all’ente imposito-
re e all’ente riscossore ruoli

diversi: il primo, che è il Co-
mune, emette i ruoli e fissa
sanzioni e more. Equitalia, in-
vece, ha il compito di incassa-
re le somme che vengono indi-
cate nei ruoli. «Anche noi —
continua Deriu — vediamo di
buon occhio la riforma del si-
stema fiscale e ben vengano
le norme che sono ritenute
più eque. Non è comunque
raccogliendo firme nei ban-
chetti che si risolve il proble-
ma. Anche perché nella pro-
posta di legge (vedi l’articolo
3) è prevista la compensazio-
ne delle minori entrate con
l’aumento dell’accise sui car-
buranti, una soluzione che ri-
schia di diventare peggiore
del male e delle cui conse-
guenze Biccai probabilmente
non si è accorto». Leonardo
Meazza manifesta stupore
per le dichiarazioni di Gio-
vanni Biccai in un momento
teso e difficile. «Assumono il
sapore di ricatto o minaccia
— scrive — nei confronti dei
lavoratori». (t.g.t.)

Una sede
di Equitalia

 

«Equitalia fa quel che vuole il Comune»
Macomer, sindacato e lavoratori contro Biccai

 

Silanus, pronti 54 nuovi loculi
Il sindaco: lavori quasi ultimati, ma ne serviranno altri
SILANUS. In fase di ultima-

zione i lavori per la realizza-
zione di nuovi loculi nel cimi-
tero di Silanus. Si tratta di
un intervento programmato
dall’amministrazione comu-
nale per consentire la costru-
zione di un nuovo complesso
nella parte bassa del campo-
santo. Complessivamente so-
no stati ricavati 54 loculi.

Il progetto è stato finanzia-
to dall’assessorato regionale
ai lavori pubblici con 60mila
euro. A eseguire l’opera è un-
’impresa locale che si è aggiu-
dicata lagara di appalto e
che tra qualche settimana
consegnerà i lavori.

«Siamo in dirittura di arri-
vo, i lavori verranno portati

a termine tra pochi giorni —
commenta il sindaco di Sila-
nus Luigi Morittu — l’ inter-
vento si è reso indispensabi-
le per soddisfare la sempre
più pressante richiesta di lo-
culi. Dopo questo intervento
dovremo pensare alla realiz-
zazione di altri loculi».

Nel cimitero di Silanus so-
no state eseguite una serie di
opere che hanno consentito
di renderlo più ordinato e de-
coroso. Sistemato anche l’in-
gresso nella parte alta.

«Restano da fare altri lavo-
ri di sistemazione — ha ag-
giunto il sindaco — e li fare-
mo non appena le risorse fi-
nanziarie ce lo consentiran-
no». (t.c.)

Uno scorcio
di Silanus

 

Lei, il consiglio comunale dice sì
a un’antenna della Vodafone

LEI. Il consiglio comunale
di Lei ha dato il suo parere
positivo alla cessione di un
area pubblica dove poter in-
stallare un antenna di telefo-
nia mobile della Vodafone.
L’impianto favorirà una mi-
gliore ricezione dei telefoni
cellulari in tutto il paese. L’a-
rea destinata a ospitare l’an-
tenna è quella ubicata in via
Giudici Falcone e Borsellino,
una porzione di 50 metri qua-
drati che consentirà all’am-
ministrazione comunale di
introitare un canone annuo
di affitto pari a 3mila euro,
per sei anni. Qui verrà instal-
lata una stazione radio base
per telefonia cellulare. La de-
libera, passata con voti una-

nimi, dispone anche che il
consiglio comunale dovrà
riapprovare la concessione
dell’immobile alla Vodafone
per l’installazione di un ripe-
titore prima del rilascio del-
l’autorizzazione unica da par-
te del Suap e previa autoriz-
zazione dei prescritti pareri
rilasciati dalle autorità com-
petenti (Asl e Arpas). Questo
al fine di fugare tutti i dubbi
sull’inquinamento elettroma-
gnetico. Con l’installazione
dell’impianto i telefoni cellu-
lari di Lei non resteranno
più muti visto che potranno
contare su una ricezione più
efficace. Troppo spesso gli
utenti lamentano di non ave-
re campo di ricezione. (t.c.)




